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Continua Vatteggiamento di chiusura deWIntersind sul contratto 

calda per il trasporto aereo 
Giovedì sciopero di 24 ore di tutta la categoria - Asten­
sioni dei piloti Anpac lunedì dalle 8 alle.20 - Le agita­
zioni Anpav - Ieri incontro al ministero del Lavoro 

II Parlamento 
non può assistere 
passivamente 

ROMA — L'interno di Fiumicino durante un recente sciopero 

Sono vivissime le preoccu­
pazioni della Coinmi*Mone tra-
»porti per il caos verso il «pia­
le #'i precipitando il traspor­
to aereo, proprio mentre nel 
P a c e è in allo una condizio­
ne di drammatica emergenza; 
preoccupazioni confermale dal-
l'inronlro avuto con i diri­
genti delle Mieielà che gesti­
scono gli aeroporti. Sono ne­
cessarie, dunque, iniziative del 
potere politico. 

In lai SPUMI, è mollo op­
portuna la dpciiione di con­
vocare lolle le parli interes­
sale, assunta dal niiniftro 
del Lavoro. e che noi ave­
vamo suggerito all'oli. Scol­
li e al ministro dei Tra­
sporti. Dal canto suo, il 
Parlamento non può assistere 
inattivo alla - crisi. Se entro 
martedì pro-situo non si apri­

rà una seria prospettiva po­
sitiva, la commissione dovrà 
convocare e ascoltare il go­
verno e le parli interessate. 
A liilersind. Alitali». AICAS A, 
organizzazioni sindacali, ri­
volgo un vivo appello perché 
tulli compiano uno sforzo re-
sponsahile per risolvere la ver­
tenza in tempi e modi cor­
rispondenti all'impresse gene­
rale. K* giusto coinvolgere re-
spoiisaliilmeiitp i lavoratori 
nplle stollo di politica ilei tra­
sponi; altrettanto necessaria 
è una politica salariale che 
eviti squilihri troppo grandi 
Ira categorie diver-e dello «les­
so settore clip eonlcuippri i 
diritti indisrutihili dei lavo­
ratori con la difficile situa­
zione del paese 

Lucio Libertini 

Così faremo 2.100 «Giuliette» in più 
Le proposte del consiglio di fabbrica per rispondere alle esigenze produttive: straordinari al sa­
bato, turno di notte e aumento degli organici alle linee - La parola passa alla direzione aziendale 

Cantieri: 
incontro 
tra FLM e 
Intersind 
ROMA — Le segreterie 
della Federazione Ctfil Cisl-
Uil e della Firn attribui­
scono « particolare impor­
tanza all'incontro previsto 
per oggi tra i segretari ge­
nerali della Firn. l'Inter-
sind e la Fincantieri > per 
sbloccare la vertenza a-
pcrta oltre un anno fa nel 
settore navalmeccanico. 

Per il sindacato le « ten­
sioni esistenti nella socie­
tà per i fenomeni di terro­
rismo. impongono alle par­
ti senso di responsabilità 
e sforzi congiunti tesi a 
ricercare soluzioni positi­
ve e tali da determinare 
un clima diverso nei posti 
di lavoro ». 

Le segreterie della Fe­
derazione e della Firn han­
no rilevato, inoltre. « l'at­
teggiamento .strumentale 
assunto dalla Fincantieri e 
dairinter.sind in una fase 
della trattativa che pote­
va e può portare ad uno 
sbocco conclusivo e positi­
vo della vertenza ». 

Se il negoziato non do­
vesse riprendere nei pros­
simi giorni e concluder­
si con rapidità si darà il 
via ad un nuovo program­
ma di iniziative di lotta. 
Sono previsti scioperi e ma­
nifestazioni nelle città e 
nelle province dove p.irti 
«ilarmente significativa è 
la presenza dei lavoratori 
navalmeccanici. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Le 2.100 «Giu­
liette» in più che il mercato 
richiede bisogna farle. Su 
questo non ci piove. Ma non 
è affatto detto che bisogna 
farle con le 120.000 ore di 
straordinario richieste dalla 
azienda. Si può discutere su 
altre vie: lavorare da subito 
con un turno straordinario al 
sabato, compensato, però, da 
riposi per un pari numero di 
ore in un secondo momento. 
Istituire un turno notturno 
volontario per un mese. Au­
mentare il numero delle per­
sone d i e lavorano alla linea 
della « Giulietta » distoglien­
dole da altre linee, in modo 
da far funzionare gli impian­
ti anche al sabato, ma senza 
aumentare il numero delle 
ore lavorate da ciascuno dei 
turni clie si alternano « slit­
tando» alla cadenza di 10 
giorni lavorativi ed uno di ri­
poso. Ciascuna di queste tre 
ipotesi — o anche un even­
tuale «intreccio» tra di esse — 
darebbe la possibilità, secon­
do il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo, di risponde­
re subito alle esigenze contin­
genti ed eccezionali che si 
pongono per il lancio del nuo­
vo modello, senza gli equivoci 
cui si presterebbe la conces­
sione di uno « straordinario » 
in senso stretto. 

Questa, in sintesi, è la de­
cisione assunta ieri dal consi­
glio di fabbrica dell'Alfa di 
Arese e del Portello, che ri­
specchia gli orientamenti e-
mersi dalla riunione di marte-
di dell'esecutivo della FLM. 
Dopo otto ore filate di di­
scussione accesa, ma molto 
seria e del tutto priva dei to 
ni esasperati che qualcuno si 
attendeva, in cui si sono pas­
sati in rassegna i temi prin­
cipali dell'* emergenza •» del­
l'Alfa e si sono alternati giu­

dizi e pareri diversi, la con­
clusione unitaria si fa piena­
mente carico dell'* ecceziona­
lità » che si profila per la 
<t Giulietta » e dice si alla ri­
cerca di una soluzione nel 
giro di pochi giorni, ma con 
una «forma» diversa da quel­
la richiesta dalla direzione. 

Non si mette in discussio­
ne il fatto che quello del ri­
sanamento dell'Alfa « è l'o­
biettivo strategico » e che — 
come ha sostenuto nella re­
lazione introduttiva fatta a 
nome dell'esecutivo il com­
pagno Marras — « l'occupa­
zione si sviluppa nella misu­
ra in cui abbiamo fabbriche 
efficienti che non producano 
1-10 miliardi di deficit ». Si 
insiste nell'indicare come «via 
maestra» Io spazio aperto dal­
l'accordo di febbraio. 

Non ci si nasconde — sono 
sempre parole di Marras — 
che questa via implica il 
« combattere mafie, sprechi, 
inefficienze », « il non difen­
dere situazioni di privilegio 
che si sono create » (« satura­
zioni che non raggiungono il 
50T. lavori portati a termine 
in 5 ore anziché in 7 a sca­
pito della qualità, non sono 
nostre conquiste, anzi metto­
no in discussione le conquiste 
reali di questi anni »). 

Ma è anche molto severo il 
giudizio su un gruppo dirigen­
te « che segue una linea del 
giorno per giorno ». alla cui 
imprevidenza -si attribuisce in 
buona misura anche la situa­
zione contingente creatasi per 
la «Giulietta ». E' severo sul­
le capacità di programma­
zione. sulla volontà di voler 
prendere davvero di petto i 
problemi di fondo (che non 
riguardano affatto solo la 
* Giulietta ») su eli snrechi 
(25 miliardi di materiale di 

i scorta, non più buono, che bi 
j snsna buttare via. ha denun-
I ciato l'intervento di Salcc. *» 

i compagni hanno tenuto ad 
accompagnarci nei magazzini 
ricolmi di componenti che 
continuavano ad arr ivare 
mentre i modelli su cui do­
vevano essere montati veni­
vano modificati o cessavano 
la produzione e sul piazzale 
dove vengono man mano di­
strutti) sulla stessa coesione 
interna che vede sorde lotte 
intestine che « ha visto in 
questi anni l'allontanarsi di 
molti tecnici e dirigenti ca­
paci — ha detto ancora Mar 
ras — tra cui uomini come 
Piantini e Caravaggi ». 

Si è parlato anche di Ben­
venuto e delle sue dichiara­
zioni (« poteva intervenire e 
dare il suo contributo prima, 
quando discutevamo e lotta­
vamo per concludere la ver­
tenza » è stato il giudizio più 
ricorrente, ma qualcuno si è 
chiesto anche: « perché non 
abbiamo sottolineato noi pri­
ma, con più forza, l'emergen­
za dell'Alfa? »). Ma la discus­
sione si è sviluppata soprat­
tutto nel merito dei proble­
mi reali. Tiboni (FI.\J-CISL) 
ha concentrato le preoccu­

pazioni sulle « intenzioni » del­
l'Alfa e sul pericolo che « a-
prire sullo straordinario all ' 
Alfa significhi aprire in tutte 
le fabbriche del Paese». Ma 
un altro esponente CISL del­
la fabbrica. Stocchi, differen­
ziandosi da lui. ha rilevato co­
me dire « no allo straordina­
rio » sia in contraddizione col 
riconoscimento della contin­
genza per la « Giulietta ». Sul­
l'emergenza dell'Alfa e sul 
fatto che gli operai « non so­
no riusciti a far diventare pa­
trimonio dell'opinione pubbli­
ca la loro denuncia » ha insi­
stito Galbusera (UIL) e il se­
gretario della sezione sociali­
sta in fabbrica. Nigro, ha ri­
chiamato i gravi precedenti 
dell'Innocenti dcll'Unidal. Piz-
zinato (FIOM ha voluto — en­
trando nello specifico delle 
proposte « alternative » — 
chiarire che se, come è. si 
t rat ta di rispondere alla situa­
zione « eccezionale » per la 
« Giulietta ». esse non possono 
comportare qualcosa da chie­
dere « in cambio » all'azienda. 

Siegmund Ginzberg 

Dal 1° maggio contingenza 
corrisposta in contanti 
ROMA — Ora è ufficiale. La contingenza «congelata» 
in buoni del Tesoro dovrà essere «corrisposta intera­
mente in contanti » a part i re dal primo maggio. Lo ha 
disposto una circolare del ministero del Tesoro. Il do­
cumento, inviato a tu t t i gli enti e le amministrazioni 
pubbliche e, per conoscenza, ai presidenti della Camera. 
del Senato, del Consiglio dei ministri e alle direzioni 
generali deila Banca d'Italia, della Corte dei conti, 
dell 'Inps e dell 'Enpas, si occupa soltanto del personale 
pubblico e assimilato, ma il principio vale, evidente­
mente. anche per il settore privato- Nella circolare, a 
firma del ministro Pandolfi. s i . conferma, inoltre, che 
« per il versamento delle somme t ra t tenu te nel qua­
drimestre gennaio-aprile '73 trovano applicazione le 
disposizioni contenute nel decreto ministeriale del 7 lu­
glio '77 ». 

Dietro le ciminiere spente di Augusta 
Lo stabilimento Liquichimica paralizzato da un anno - Impianti moderni mai messi in marcia - La 
questione delle bioproteine - Respinta dai lavoratori di Milano «ogni strumentalizzazione» della lotta 

Dal nostro inviato r 

ANGUSTA (Siracusa) — Le 
quattro cimin.cre del moder- j 
nis.simo impianto delia Liqui- j 
chimica s'ergono alte in una 
sterminata e intricata distesa 
di tubazioni, gigantesche ci- j 
sterne e ancora altre lunghis­
sime bocche da fuoco che. 
per oltre 20 chilometri sino 
alle porte del capoluogo, co­
stituiscono l'impressionante 
realtà del più grande polo 
chimico. Ma dalla superstra­
da Catania Siracusa, l 'arteria 
che passa in mezzo all'inter­
minabile sequela di stabili­
menti. non si intravedono se­
gnali di fumo. Con oltre 800 
operai, principale impianto 
del gruppo Liquigas, portato 
allo sfascio dalla gestione di 
Raffaele Ursini. appena cin­
que anni di vita, il colosso 
Liquichimica è fermo. 

Gli operai, senza salario da 
due mesi, presidiano, secondo 
rigidi turni, la palazzina del­
la direzione, sostano nel piaz­
zale. vigilano sugli impianti. 
« Però — dice Angelo Ama­
ra . oVHa sezione di fabbrica 
del PCI — lo stabilimento 

non è morto. C'è un lumici­
no acce*) che testimonia la 
decisa volontà degli operai a 
difendere l'insediamento ». Il 
« lumicino » è il debole sca­
rico degli impianti di sei-vi­
zio elio fuoriesce dalia « tor­
cia » proprio alle spalle del­
la palazzina. Ma anche esso 
è in pericolo: l'olio combusti­
bile per tenere « in caldo » 
gli impianti, pur nella para­
lisi dell'attività produttiva. 
sta per finire: le materie pri-
me non arrivano da mesi, le 
sorti di tutto il complesso d. 
Augusta sono legato alla gra 
ve vicenda che investe tutto 
il gruppo Liquigas. 

« Ma sia chiaro — avverte 
Amara — la sorte di questa 
e delle altre unità non può 
essere affidata • alla guerra 
privata tra le banche. E' il 
Governo che deve far valere 
la propria forza nell'ambito 
del programma chimico ». « A 
noi operai — aggiunge Ma­
rio Bosco, del consiglio di 
fabbrica — sta a cuore la 
ripresa produttiva dello sta­
bilimento e dunque il reale 
risanamento finanziario 

L'osservatorio di Augusta è 

forse il più significativo per 
avere un quadro chiaro del­
la crisi delle aziende chimi­
che della Liquigas. Progetta­
to nel '69. entrato in funzio­
ne nel '73. lo stabilimento 
detiene il 43 per cento della 
produzione mondiale di nor-
mal paraffine e il 60 per cen­
to di quella europea. La spe­
ricolata gestione di Ursini 
l'ha invece trascinata sull'or­
lo del precipizio. 

« Ci sono impianti — dico 
un gruppo di operai — che 
non sono mai stati messi in 
marcia e pensare che il più 
vecchio dei reparti ha appe­
na cinque anni di vita ». Gli 
esempi vengono uno dietro 
l'altro. L'impianto di olefine 
pesanti, il Pacol 5. collegato 
allo stabilimento di Saline in 
Calabria, non ha mai fun­
zionato: i due « isoviv > della 
norma 1 paraffine hanno cam­
minato alternativamente, e 
mai ciascuno al massimo del­
la potenzialità. Tutt'al più al 
50 per cento. E da un anno. 
tranne per alcuni brevissimi 
intervalli di venti giorni, tut­
to k> stabilimento è in pra­
tica paralizzato. 

¥,' un'altra illuminante te- : 
stimomanza degli sprechi, j 
della indiscriminata eljrgizio- l 
ne di denaro pubblico (lo sta- t 
bilimcnto di Augusta è stato 
costruito su sovvenzione del­
la Cassa del Mezzogiorno). 
di una politica non program­
mata delle localizzazioni chi 
miche nel Mezzogiorno e in 
Sicilia. « Vengono al pettine 
— dice Ezio Guglielmo, re­
sponsabile del lavoro operaio 
della federazione di Siracu- ! 
sa — i guasti di questa po­
litica. L'attacco dei grand: 
gruppi nel polo di Augusta 
Priolo è pesante. Da un an­
no è in corso un'offensiva 
di pericoloso ridimensiona­
mento: ci sono già 2.000 la­
voratori degli appalti in cas­
sa integrazione ». E ' un prez­
zo già alto quello pagato dal­
la classe operaia e dall'inte­
ra economia della zona, che 
rischia di aggravarsi con la 
vicenda Liquichimica. 

Attorno alla vertenza si è 
costruita u"» importante uni­
tà t ra le forze politiche e 
i sindacati. Gli operai hanno 
raccolto ad Augusta migliaia 
di firme a sostegno della lot­

ta. In un'assemblea tenuta 
nella grande sala della men 
sa i partiti democratici (DC. 
PCI. PSI) .si sono impegnati 
a sostenere concretamente la 
vertenza. La Regione sicilia­
na è stata chiamata a svoì 
gero un ruoio attivo: il pre­
sidente Mattarella dinanzi a 
una delegazione della fabbri 
ca recatasi a Palermo, ha 
sollecitato il Governo ad as­
sumere precise iniziative per 
avviare il processo di risa­
namento e por la ripresa pro­
duttiva. « Tenere uno stabi­
limento moderno come que­
sto in uno stato di paralisi 
— sottolinea Bosco — è dav­
vero uno spreco. II problema 
della nocività delle bioprotei 
ne è solo una posizione stru­
mentale ». 

Intanto, i lavoratori Liqui­
chimica di Milano, riuniti in 
assemblea permanente, han­
no respinto con un documen­
to « qualsiasi strumentalizza­
zione che la direzione ha 
fatto o che potrà fare per 
evitare di rispondere a pro­
prie precise responsabilità ». 

Sergio Sergi 

ROMA — La prossima sarà 
una settimana * calda » per il 
trasporto aereo. La vertenza 
contrattuaìv, aperta da alcuni 
mesi, continua a segnare il 
passo e. quel che è peggio, 
l'ultima sessione di trattative 
con l'Intersind ha portato ad 
un restringimento di quei pur 
modesti spiragli d i e si erano 
aperti in una fase prveedente. 
II preoccupante irrigidimento 
delle posizioni deH'Intersind 
non poteva non determinare 
la risposta ferma e respon 
sabile che i lavoratori del 
svttore si apprestano a dare : 
uno sciopero nazionale di 24 
ore di tutto il personale di 
terra, digli assistenti e dei 
tecnici di volo, dei piloti da 
effettuarsi giovedì 13. 

Il ricorso alla lotta che 
porterà inevitabilmente alla 
paralisi del trasporto aereo 
per una intvra giornata, po-
trebln? essere ancora evitato 
come sostengono la Federa­
zione CGIL. CISL. UIL f la 
FULAT che hanno proclama­
to lo sciopero. Ma a una sola 
condizione: che l'Intersind 
modifichi in modo sostanziale 
o significativo l'atteggiamen­
to sin qui tenuto determinato 
le condizioni per un costrutti­
vo confronto sulla proposta 
« complessiva e ultimativa » 
che confederazioni e sindaca­
to di categoria hanno presen­
tato nell'incontro di martedì 
scorso. 

Determinante potrebbe es­
sere in questo senso l'incon­
tro fra le parti fissato per 
lunedì mattina. Ad esso Alita-
lia e Intersind da una parte, 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
e FULAT dall 'altra, arrivano 
quanto meno avendo indivi­
duato i quattro punti nodali 
su cui confrontarsi: occupa­
zione, inquadramento unico. 
salario, unicità del trattamen­
to economico e normativo per 
i lavoratori del settore. E ' 
questo il risultato dell'incon­
tro informale promosso ieri 
dal ministro del Lavoro, Scot­
ti che ha visto separatamente 
i rappresentanti dei lavorato­
ri (i segretari confederali 
Verzelli. Fantoni e Manfron 
e quelli generali della FU­
LAT, Perna. Fanelli e Mi-
chclotti) e quelli dell'Inter-
sind (Massacesi) e della Ali-
talia (Nordio). Si è trattato. 
da parte del ministro, di una 
presa di conoscenza dei pro­
blemi contrattuali dtlla cate­
goria che spetterà, comunque. 
alle parti risolvere al tavolo 
delle trattative. 

L'individuazione dei nodi da 
sciogliere, che sono poi quelli 
che hanno fatto arenare il 
negoziato, è sicuramente un 
fatto positivo. Ma non basta 
a sbloccare la vertenza se 
non cadono le pregiudiziali. 
sollevate in particolare dal 
presidente dell'Intersind Mas­
sacrasi. che hanno portato la 
trattativa al limite estremo 
della rottura. E ' augurabile 
che dal ministro Scotti siano. 
stati forniti a .Massacesi quei 
< lumi » sulle compatibilità. 
coerenze e interpretazioni del­
le dichiarazioni programma­
tiche del governo, il preste 
sto cioè d i e l'Intersind ha 
utilizzato in tutta la passata 
sessione negoziale per gioca­
re. pericolosamente e in modo 
preoccupante, al ribasso. 

Su tutti i punti (quelli in 
particolare politici) oggetto 
del contrasto i sindacati han­
no manifestato a più riprese 
grande senso di responsabili­
tà. disponibilità e aperture 
che non debbono però essere 
interpretate — lo ricordava 
nei giorni scorsi il compagno 
Perna — * come una resa 
incondizionata e una mortifi­
cazione dei sindacati e dei la­
voratori ». Il periodo di « ri­
flessione » chiesto dall'Inter-
sind fino a lunedi, sia dun­
que utilizzato per creare le 
condizioni che consentano la 
ripresa su solide basi del 
confronto. 

I motivi di preoccupazione 
per i servizi acrei, soprattut­
to in un momento di partico 
lare tensione quale quello d i e 
il paese sta attraversando. 
sono più CIK? fondati e vanno 
rimossi con sollecitudine. 
Parlavamo all'inizio di set­
timana « calda » e tale infat­
ti si presenta fin da lunedi 
con Io sciopero di 12 ore pro­
clamato dai piloti autonomi 
doll'AXPAC che si asterran 
no dal lavoro dalle 8 alle 
20 proclamando la paralisi 
pressoché totale dei voli Ali­
ta Iia e Ati. Nelle motivazio­
ni dello sciopero (da oltre 
una settimana i piloti autono­
mi sono in agitazione e appli­
cano alla lettera il regola­
mento con conseguenti intoppi 
nelle regolarità dei voli) si 
intrecciano il malcontento por 
l 'andamento delle trattative 
contrattuali (la posizione del­
l'Intersind è giudicata « for­
temente negativa ») e la prò 
testa per inadempienze nell' 
applicazione del vecchio con­
tratto. Martedì sciopereranno 
dalle 9 alle 21 gli assistenti 
di volo autonomi (Anpav) che 
rappresentano una minoranza 
della categoria. 

Ilio Gioffredi 

emigrazione 
Hi Infilo uni visti campagna di consultazione 

Gli emigrati e il 
progetto della nuova 
Costituzione svizzera 

australia 

Prevede il diritto di voto 
nelle elezioni cantonali • 

E' stato recentemente pre­
sentato alla stampa svizzera 
il progetto della nuova Co­
stituzione della Confedera-
?ijne elvetica, redatto da 
una commissione presiedu­
ta dall'ou. Furgler: il pro­
getto verrà ora sottoposto 
ad una vasta campagna di 
consultazione affinchè ogni 
cittadino dia il suo contri­
buto nell'apportare modifi­
che e miglioramenti. I cit­
tadini stranieri immigrati in 
Svizzera rimangono natural­
mente esclusi da questa con­
sultazione, ma ciò non si­
gnifica che non siano inte­
ressati alla discussione: le 
associazioni di lavoratori 
immigrati in Svizzera pos­
sono anzi costituire un 
« gruppo di pressione » in 
appoggio ai sostenitori del­
la linea innovativa e demo­
cratica e contro 1 sicuri 
attacchi che il progetto su­
birà dalla destra più nazio­
nalista e reazionaria. Dove­
re quindi di queste associa­
zioni è far conoscere anche 
agli immigrati l'oggetto del­
la discussione. 

Il processo in corso è na­
to nel 1966 con l'approva­
zione da parte del Consiglio 
federale di due mozioni par­
lamentari. e risponde alla 
esigenza di precisare e for­
mulare in maniera chiara e 
comprensibile la legge fon­
damentale dello Stato sviz­
zero, dopo che la Costitu­
zione del 1874 aveva subito 
tante modifiche da non ap­
parire più un corpo organi­
co e di facile comprensione 
generale. 

Il nuovo testo si divide 
in quattro parti: i diritti 
fondamentali e i principi 
direttivi dello Stato, la Con­
federazione e i Cantoni, la 
organizzazione della Confe­
derazione, la revisione del­
la Costituzione; ed accoglie 
come elementi profondamen­
te innovativi diverse idee 
che si sono fatte strada 
in questi ultimi anni nella 
società svizzera: sono cosi 
affermati principi importan­
ti come l'uguaglianza fra 
uomo e donna sul lavoro 
e altrove (art. 9), la proi­
bizione della censura (art. 
12), l'estensione dei contrat­
ti collettivi e il riconosci­
mento del ricorso a « mez­
zi di lotta collettivi in con­
nessione con le relazioni di 
lavoro » (artt. 27 e 28). 11 
sistema proporzionale per 
l'elezione del Consiglio de­
gli Stati e il diritto di voto 
a 18 anni (artt. 60 e 57), 

per I lavoratori stranieri 
La libertà di spostamento 

la possibilità di nazionaliz­
zazioni e il servizio civile 
sostitutivo (artt. 34 e 37). 
Tutte queste materie do­
vranno comunque essere le-
golamentate dalle leggi che 
scaturiranno dal nuovo te­
sto costituzionale dopo la 
sua approvazione. 

Per gli stranieri che vi­
vono in Svizzera la più gros­
sa novità è rappresentata 
dalla possibilità dell'esten­
sione del loro diritto di 
voto in materia di elezioni 
cantonali contenuta nell'art. 
31 del progetto presentato. 
Importante è da considera­
re anche 11 diritto costi­
tuzionale alla libera scelta 
della professione e alla li­
bertà di spostamento solo 
dt.po un anno di permanen­
za in Svizzera. 

Anche 
!a FILEF 
al Festival 
di Adelaide 

Quest'almo per la prima 
volta anche la FILEF in 
Australia è stata invitata 
dal Consolato italiano di A-
delaide a partecipare al Fe­
stival italiano della città che 
avrà luogo fra cinque sei 
mesi. Assieme alla FILEF 
parteciperanno all'organizza­
zione eli questo Festival an­
che numerosi clubs e asso­
ciazioni regionali e di di­
verso tipo presenti ad Ade­
laide. 

E' giusto sottolineale la 
importanza di questo invito 
perche costituisce una novi­
tà positiva rispetto ad un 
passato di esclusione nei 
confronti delle associazioni 
nazionali democratiche e 
progressiste, e riconosce al­
la FILEF una presenza e 
un ruolo tra i lavoratori ita­
liani emigrati in Australia 
che finora si erano voluti 
Ignorare o nascondere. 

Incontro con 1 nostri emigrati a Monaco 

Discutono delle elezioni 
che si terranno 
a maggio nei loro paesi 
MONACO — Monaco e il 
suo ampio hinterland, an­
che se in misura ridotta 
rispetto agli anni passati, 
continuano ad essere pun­
to di riferimento per centi­
naia di operai stagionali. 
Sono in prevalenza pu­
gliesi, calabresi, siciliani 
e lucani. Gli ultimi « sca­
glioni » sono arrivati la 
scorsa settimana. Alcuni 
« veterani » sono stati rim­
piazzati da giovani. Al cir­
colo « Rinascita ». domeni­
ca scorsa, ne abbiamo in­
contrati una decina venuti 
per riprendere il contatto 
con i compagni, per avere 
informazioni e notizie su 
quanto c'è di nuovo, per ri­
mettere a posto e aggiorna­
re i loro documenti di la­
voro. 

Subito si è discusso su 
quanto hanno vissuto di e-
sperienza diretta, diffici­
le e drammatica in questi 
giorni, in Italia, i nostri la­
voratori. Soddisfatti i co­
sentini per l'intesa pro­
grammatica raggiunta nella 

Due significativi convegni a Londra e Bruxelles 

Per una diversa gestione 
della scuola all'estero 

I problemi della scuola 
per i figli dei lavoratori 
italiani all'estero continua­
no a premere per una so­
luzione purtroppo ancora 
lontana dato l'attuale sta­
to dei rapporti che sulla 
materia sono intercorsi si­
nora tra l'Italia e 1 Paesi 
di maggiore immigrazione 
italiana. 

Questi temi sono stati og­
getto di due convegni svol­
tisi uno a Londra, su ini­
ziativa del Coascit. e l'altro 
a Bruxelles promosso dalla 
FILEF e dalla commissio­
ne scuola e cultura della 
Federazione del PCI del 
Belgio. Un fatto nuovo, che 
necessita far conoscere per­
chè divenga idea-forza ca­
pace di avvicinare queiìa 
soluzione, è rappresentato 
dalla direttiva della Comu­
nità economica europea per­
chè ai figli degli immigrati 
vengano insegnate la lingua 
e la cultura del Paese di 
origine. La novità viene sot­
tolineata in questa sua por­
tata politica dalla relazio­
ne presentata al convegno 
di Bruxelles dalla compa­
gna Gigliola Mavoio. la q'ia-
le ha appunto posto in ri­
salto come, guardando pro­
prio agli emigrati italiani. 
in quanto cittadini di uno 
Stato comunitario, in nes­
suno dei Paesi della CEE 

in cui lavorano e risiedono 
i loro figli ricevono l'inse­
gnamento della lingua ma­
terna nell'ambito dell'ora­
rio scolastico locale. 

L'opportunità e l'urgenza | 
che si applichi la direttiva , 
comunitaria sono compro- , ^ 'bSn^ie7ò^e!'qiicYfo'che 
vate del resto _ dagli scarsi d j c o n o . c a n d l d a t i d e I ! e h. 

loro Regione dopo mesi di 
incontri. Più preoccupanti, 
ma per nulla smarriti, i 
nuovi arrivati. Torneranno 
o ìnizieranno a lavorare nei 
cantieri e nelle aziende col­
legate all'edilizia (nei ce­
mentifici, nei prefabbricati, 
lungo le autostrade e le fer­
rovie tedesche). 

Martino (otto anni di Ger­
mania, da sei asfaltatore» 
in Italia abita sui monti 
dietro Paola e dire: «Ora 
dobbiamo lottare e incalza­
re più che inai. Bene ab­
biamo fatto noi comunisti 
a rifare l'elenco delle gra­
vi difficoltà economiche. 
della disoccupazione che 
aumenta ». « Pensa che que­
sti giovani — dice ancora 
Martino — venuti su con 
noi. potrebbero rimanere 
in Calabria se si facesse sul 
serio con una nuova poli­
tica dell'occupazione. La ri­
costruzione industriale — 
dice ancora — e il ritorno 
nell'agricoltura lo permet­
terebbero ». Un altro incal­
za: «A Foggia e in altre 
rone pugliesi assetate e ar­
se. l'acqua lucana va a ma­
re. Ebbene, questo non de­
ve più accadere. Nei Conni 
ni la gente sente e vuole 
andare avanti unita ». 

In molte località, grandi 
e piccole, nei centri di e 
migrazione, in maggio ci sa­
ranno le elezioni ammini­
strative. Tutti sono al cor­
rente della situazione nei 
loro paesi. L'informazione, 
per cosi dire, locale avvie­
ne prevalentemente attra­
verso la corrispondenza con 
i familiari e gli amici. II 
compagno Pino, di Cutro in 
provincia di Catanzaro, sem­
bra un esperto attivista e 
infatti aggiunge: « Ho fatto 
tre amministrative ma non 
si tratta solo di andare giù 
a votare, bisogna conosce-

risultati che si hanno con 
i corsi suppletivi per la 
lingua italiana, organizzati 
nel quadro delle misure pre­
viste dalla legge 153. In una 
comunicazione del compa­
gno Antonio Conte, membro 
della commissione Esteri 
della Camera, si ribadisco­
no le linee generali della 
politica del PCI per la scuo­
la. per i figli degli emigra­
ti e si afferma inoltre che 
« occorre rompere con le 
" costanti " della politica 
scolastica per gli emigrati 
perseguita sinora dai gover­
ni de e che sono esplicate 

ste, chi sono, qual è il lo­
ro programma. Adesso la 
sezione del PCI ci f.cne al 
corrente anche prima del­
le elezioni ». 

Un altro: « I compagni di 
San Giovanni in Fiore han­
no chiesto il bilancio am­
ministrativo del Comune. 
Dovrebbero farlo sempre, 
:r.a non è sempre così ». Pi-
r.o. da « esperto ». incalza: 
: Dovete farlo anche voi, è 
un vostro diritto. Quindi 
scrivete, fatevi sentire, ma­
gari quelli di un certo pae­
se non solo scrivano per es-

con termini duri, ma pur • sere informati meglio, ma 
sempre rispondenti all'ama- mvimo ai candidati e ai no 
ra realtà, che si chiamano 
evasione, irresponsabilità, 
protezioni e chiusure cor­
porative: non credo di af­
fermare cose roboanti se 
dico che l'ingresso dei co­
munisti nella maggioranza 
deve essere finalizzato an­
che all'avvio di una diver­
sa gestione deila macchina 
dello Stato e alla soluzio-

stri compagni proposte su 
tanti problemi: quelli delia 
casa, dei trasporti, delle 
scuole, degli asili, della illu­
minazione. delle colonie e-
suve, de; terreni abbando­
nati e mal coltivati, della 
possibilità di riunirsi in co­
operative; e poi parlare de­
gli artigiani e dei commer­
cianti. visto che molti di 

ne incisiva e r?.pida dei i questi erano ex emigrati». 
problemi reali», (d. p) , <n. p.) 

brevi dall'estero 
• Domenica 9 aprile, ore 
9, assemblea della sezione 
« Gramsci » di ZURIGO sul­
la situazione politica italia­
na e lancio campagna elet­
torale. Analoga assemblea 
sabato 8. alle ore 19. pres­
so la sezione di DIETI-
KON. 
• Il congresso annuale del­
la sezione del PCI di CO­
LONIA «RFT» si è svolto 
domenica 2 aprile presso 
il circolo « Rinascita ». Se­
gretario della sezione asta­
to eietto il compagno San-
filippo. 

• Prosegue anche oggi, ve­
nerdì, l'iniziatica della se­
zione del PCI di DIFFER-
DANGE (Lussemburgo) di 
proiettare film italiani. Al­
la fine si svolgerà un'assem­
blea sul tema dell'ordine 
democratico in Italia con 
la partecipazione del com­
pagno Fassino della segre­
teria della Federazione di 
Tonno. 

• Assemblee sulla situazio­
ne politica italiana si ter­
ranno domani, sabato, a 
BACKNANG e a GERI.IN-
GEN. nella Federazione di 
Stoccarda. 
• Il compagno Nino Graz-
zani interverrà domenica 
prossima al congresso an­
nuale della «elione de! PCI 
di MONACO di RIVIERA. 
• Una conferenza dedicata 
ai problemi delia donna e-
migrata con la presenza dei 
compagni senatori V e r a 
Squarciaiupi e Mascagni e 
stata organizzata per dome­
nica 9 aprile dalla sezione 
del PCI di DIFFERDANGK. 

• Domenica 2 aprile, alla 
presenza dei compagni Rus­
so e Clemente si è tenuta 
a STOKE OX TRENT una 
riunione per il tesseramen­
to e il proselitismo al PCI. 
Si è anche discussa l'even­
tualità dell'apertura di un 
circolo democratico. 

• II congresso della sezio­
ne del PCI di ILM (Stoc­
carda» si terrà domenica 
prossima cor. la partecipa-
7:on? 6c\ compagno Arre­
nante, del Comitato regio­
nale campano del nostro 
partito. 
• E' stata m a t u r a t a ie­
ri. al Centro culturale di 
l.t mviGSBl RG. e si pro­
trarrà sino al fi maggio, una 
mostra organizzata dal 
«Gruppo pittura nostra» in 
cui sono stati ra colti di­
pinti di nostri emigrati. 
• Una folta assemblea con 
la partecipazione del com­
pagno Usai, del Comitato 
regionale del PCI della Sar­
degna, si è tenuta domeni­
ca scorsa presso il circolo 
sardo del I.ISSEMBIRGO. 
• La FILEF di SYDNEY 
(Australia» annuncia di a-
ver superato in meno di 
un mese il cento per cen­
to dc.-jli iscritti dell'anno 
precedente 


